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Irresistibile il Mi lem 
travolge la Juve (3-0) 

l lue reti di Fri-giuiiii., e una tdi I\ ordii al ... 
MILAN: Buffon; Silvestri. Pe-

droni, Zagatti; Annovazzi. Celio; 
Burini, Gren, Nordahl. Liedholm, 
Frignarti. 

JUVENTUS: Viola; Corradi, Pa 
rola. Manente: Mari, Piccinini 
Boniperti, K. Hanscn. Vivolo, J. 
Hansen. Praest. 

Reti: nel primo tempo: al 18' 
Nordahl, al 42" Frignani. Nella 
ripresa: jl 31' Frignoni-

Arbitio: Massai di Pisa. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO, 7 — Bisogna essere 

«mesti, leali, sportivi e ricono-
f-iere che il Milan è stato st-.i-
tunalo. 

So il caso gli avesse dato una 
mano avrebbe vinto per 5 o G 
a zero. La Juventus è stata 
nettamente inferiore ai rosso 
neri, si è battuta con tutte le 
sue forze, ma ad un certo ino 
mento è andata al tappeto, clo
roformizzata dal destro di ac
ciaio di Nordhal e compagni 

Alla fine della partita i gio
catori del Milan sono corsi at
torno a Sperone e lo hanno ab
bracciato. 

Gren ha baciato sulle guance 
il vecchio allenatore, clic ri
deva contento 

LÌÌ Juventus inizia a tutta 
velocita e per cinque o j>ei mi
nuti tiene in mano il ^IOCO 
Ognuno M immagina che per 
il Milano portare a casa un pa 
leggio sia quasi impossibile. 
Pedi uni, Silvestri, Zagatti, Ce
lio, Annovuzzi fauno barriera 
e Gren e Burin arretrano. 

Le manovre non sono eie 
ganti, i passaggi affrettati e 
imprecisi, ma è nel modo di 
attaccare juventino una ag-
grchsività tale che i milanesi 
non osano ribattere 

Incomincia il duello Zagatti-
Boniperti e il giovinetto, dopo 
un buco o due, capisce il gio
co dell'azzurro e lo ferma, alta 
fino Boniperti è costretto a gi
rare al largo per poter fare 
qualcosa. Silvestri tiene ma 
gnificamente Praest, in cattiva 
giornata. 

In uno scontro il danese si 
fa male a una gamba e da ora 
in poi sarà eccessivamente 

Il gioco si svolgo quasi iuiii-
pre nella mela campo iuventi-
Praest si fa piegare da • Sii
la che lancia lungo, ma J ma
stini milanisti rimandano a 
Gren e amie: die macinano il 
loro gioco. 

Coi radi pei tenete Frignani 
ricorre a spinte, Pedroni non 
fa complimenti con Vivolo che 
non è servito dalle inezie ali. 

I mediani lateiah bianeonen 
(quando va bene) nescono a 
fermare Gien e Liedholm. Fi
no ver .so il 35' il Milan ha la 
-upeiiorità. ma ì bianconeri in 
qualche modo .M .salvano, i tiri 
di Fi sgrumi al 33' e di Ceiio 
vengono bloccati da Viola. Dal 
35' al 37' la Juventus ha un 
leggero ìitorno di fiamma e il 
solito Ilaut-en si pi eoccupa di 
sbagliate tiri buon passaggio, 
Proe.st si fa piegare da Sil
vestri. Vivolo, che riesce «el
le cose difficili, al 37* sorpassa 
Annovaz/i e Celio, ma Pedroni 
lo canea e lo manda a terra 
ir. area. L'arbitio dice di con
tinuare: era un rigore discuti
bile; .su cento arbitri cinquan
ta l'avrebbero concesso, cin
quanta no 

Al 41' ecco la sconcia rete. 
Gren si beve Piccinini a metà 
campo avanza e pa«a a Nor
dhal che con le .spalle rivolte 
alla rete passa al volo a Fri
gnai che da quindici metri in
sacca con una .stangata nel
l'angolo dentro: Viola ancora 
fuori posizione i accoglie la 
palla. 

La Juventus e cloroformiz
zata, e Gren si dà all'accade
mia con dribbling mollo- di
vertenti, al 44* un debole cross 
di Praest fermato da Buffon. 

Praest si è un po' svegliato 
e il gioco si porta dalla sua 
parte, ma ogni bianconero è 
francobollato con la eolla dei 
falegnami e non c'è pericolo 
per Buffon. 

Nella ripresa Buffon ha fatto 
Ja vita del pascià. Al 13' il 
Milan chiude la Juve sotto 
porta e Nordhal su magnifico 
passaggio di Burini da 15 me
tri frombola a due dita dalla 

prudente. Annovazzi, cTuT'inl traversa. Gren si diverte a far 
questo periodo spicca su tutti. ' P a s s a f e l a P a l l a t r a l e « a i " b e 

non dà respiro a John Pedro 
ni, con qualche rudezza, bloc
ca Vivolo e lo blocca per tut
ta la partita, Celio ha lavorato 
facile con Karl il peggior uo
mo in campo. Al 3' e al 4' ci 
sono due tiri parecchio fuori 
porta di Boniperti. Un buon 
passaggio trasversale di Mari 
a John che si fa battere sul 
l'anticipo da Annovazzi. 

Rapidamente la sfuriata del 
In Juventus si affievolisce e il 
Milan con sicurezza incomincia 
a stendersi all'attacco. Assistia
mo al prodigio dell'attacco ros 
sonerò: finalmente Sperone è 
riuscito a rompere il gioco del 
ti io concentrato al centro, a 
imbuto, c'è riuscito perchè 
Gren si e convinto della bontà 
dei consigli del suo vecchio al
lenatore: certamente il buccio 
finale era un bacio di gratitu
dine e di ringraziamento. Ec
co Gren ala. eccolo al centro. 
ceco Nordhal a destra, poi a si
nistra. ecco Frignani al centro 
Bui ini minuzioso rammendato-
re che cuce le azioni con la sua 
corsa intelligente, sempre piaz
zata. ecco Lildholm in cerca 
del passaggio come un segugio 
dietro una lepre di monte. 

I bianconeri non sanno capa
citarsi di questo nuovo attacco, 
il controllo di zona non fun
ziona. perchè gli avversari so
no più veloci più certi nel 
Dribbling. I rossoneri sono 
sempre smarcati, e marcano i 
mediani bianconeri, li tallo
nano quando avanzano. 

Nordhal è uno spettacolo, un 
tifoso dice: - P e r fermarlo 
forse n o n basterebbe u n o 
schioppo », Osserviamo con il 
hinocolo il viso dello svedese: 
è impassibile, tranquillo, come 
quello del famoso Pierino delle 
scuole elementari che sta per 
fare una birbonata; e Nordhal 
di birbonate alla Juventus og-
ci ne ha fatte molte. Fugge con 
il suo trottolai toro da corride. 

• stanga palloni che fischiano 
nell'aria, si divincola da tre 
quattro avversari come un Er
cole dai muscoli gagliardi. 

Parola suda, carica con co
raggio, si spreme. Al 10* Fri
gnani da Iato passa a Nordhal 
e il cannoniere in piena corsa 
spara una fucilata. Corradi per 
un peio manda in corner di 
testa. Nello scontro con Parola 
che «li ha impedito il tiro 
Nordhal va a terra e si fa mal» 
alla testa e a una gamba. In 
campo entra Busini. ma lo sve
dese batte a terra il piede con 
forza, pare un cavallo scalpi
tante e si rimette a trottare. 

AI 13' è Burini dal e n t r o 
che impegna Viola il anale «" 
*?1VJ> In tuffo. Al 17* di con
tropiede la Juventus va ri 
area milanista, ma Karl Ila-.-
ven -^reca un'occaf-'or.e man
cando in brace o al p i r t cre 
un pallone che noteva niKtcre 
in un angolo della rete. Ti M -
lan ritorna all'attacc-- A-irn-
vazzi ora scorrazza a metà cam
po e Gren corre a perd'fìa*^ 
Certamente Gren. L cri hi!ni e 
Bur-ni ogPi hanno c : ; > ' 
rìopr:o degli altr:. 

Al 18' f-amn alla re:c. Lie
dholm. Lineato da Cel:i>. fus-
ge in avanti ;n-.egu:to da Mar:. 
s sposta rulla <n:^tra e all'al
tezza dell'area d r'sjore alza 
al centro sulla testa di Nordhal 
che m piena corsa, mentre tre 
avversari gli saltano sulle spal
le, caccia in porta air.ncrocio 
dei pali .sulla sua sinistra. 

Viola spiazzatiìs'mo era dal
l'altra parte della rete. Per 
.saltare e prendere il pal'onc 
Nordhal ha dovuto liberarci 
con uno strattone da tre av
versari che lo cingevano anche 
con le braccia. 

La Juventus tenta di reagi
re. ma .«oib;to il Milan ripren
de a imporsi. Il Milan è velo
cissimo. Mari e P.cc.nini fati
cano, ma rattoppano malamen
te i buchi, la loro «ara è in-

>rc, Gren gira indisturbato. 

di Manente, a superare tre 
volte di Illa Piccinini. Lie
dholm fugge come un diretto 
e Corradi ha il flato grosso. 

Al 20' da cinquanta metri 
tira Nordhal, Viola para da 
terra, riprende Burini e Corra
di para a porta libera, ripren
de Liedholm e Viola para mi
racolosamente, riprende Fri
gnani e Manente rimanda, ri
prende Greti e la gamba di 
Parola salva. 

Cinque tiri in un attimo e 
Ja fortuna aiuta Viola. 

Al 22' Frignani impegna Vio
la, al 27* martella Nordhal, al 
28' Viola si lancia su Nordhal 
e buon per lui che l'arbitro, 
l'ottimo Massai, aveva fischia
to prima per un fallo da poco 
di Gren. Al 33' batti e ribatti 

Frignarli su pas-aggio di Nor
dhal da venti metri mette in 
portai Viola è uscito e ha toc
cato ' la palla con le palme, 
ma il bolide gli ha piegato le 
mani ed e enti alo m porta 
sotto "la traversa al centro: se 
Viola avesse chiuso ì pugni il 
pallone foi -v min -ai ebbe c i 
t i a t e 

Al 40" Bompetti -puca una 
buona occa^.one traini') . u 
Buffon a terra da 3 nu'.i.. pò-
la partita e tutta una stuta 
roisonera, CMII >co'itn din . Ti
ri di Nordhal e compari: che 
Viola para con gtan fatica 

Il Milan e oo-i'cUo noi n-
sultato e non ui.Msti 
' La partita si chiude con la 

scena descritta all'in,/ o Bra
vo Milan, bra\<> Speroi < 

MARTIN 
MILAX-MUVKNTUS 3-0 — Frignani, benché pressato da Manente e Corradi ha tirato, ma 

questa volta Viola riuscirà a parare - (Telefoto) 

Solo a duo minuli dalla lino 
il Palermo cede alla Prò |2 a 1| 

Sfortunata partita dei siciliani — Le reti sono state segnate 
da Ciccarelli, Di Muso e Settembrini — Giuroli è stato espulso 

PRO PAI HI A. Uboldi. Iiaua, 
Fossati. Toros>, Settembrini, Mar
tini, ' Hofling,. Guarnierl. Man-
nuccl. Ciccarelli, Bertolonl. 

PALERMO: penditene Giaroli. 
Marchetti, Foglia. Martini, Tode 
schini DI Maso Glmona, Marte-
qanl. Cecconl Sukru 

Arbitro. Rigato di .Meatie 
Marcatori: Clccaielli (P. P ) in 

29'. Di Maso (Pai.) al 40' del pri 
ino tempo; Settembrini (P P ) 
al 43" della ripresa. 

j\olc. All'inizio della npiesa 
Foglia passava all'ala destia, a 
ter/ino retiocede\a Gimona rim
piazzato alla m e l a l a UH DI Mu
so. 

Un minuto puma de: teunine 
l'arbitro espelleva Giaroli 

(Dal nostro corrispondente) 
BUSTO ARSIZIO, 7 — La \ il-

torla della volontà diremmo, del 
cuore, dell'entusiasmo, della pie-

Piena e clamorosa vittoria del Napoli 
sui difficile campo del Bologna (3-1) 

1/attacco "6 azzurro . , finalmente in g iornata «li g r a z i a ubr iaca ed umi l ia 
la difesa petroniana - Ad Amatici la pa lma «lei migrlior g iocatore in cantilo 

BOLOGNA: Giorcelli; Giovan
nino Greco, Ballacci; Pilmark, 
Jensen; Mike. Randon. Bocci. 
Campateli!, Cerveliatì 

NAPOLI: Casari: Comaschi, 
Gramaglie, Vlncy; Castelli, Gra
nata: Vitali. Fermentili, Jeppson, 
Amadcl, Pesaola. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
fleti : Pesaola al 18, Jeppson al 

33". Nella ripresa Amadel al 31, 
e Bacci al 44' su rigore 

Tempo freddo e piovigginoso. 
Campo pesante. 

(Dal nostro corrispondente) 
BOLOGNA, 7. — Allo Stidio 

Comunale di Bologna ti Wapoli 
sì è imposto alla squadra rosso. 
blu con un secco punteggio: 3 
a l. Neppure il più acceso dei 
rumorosi tifosi partenopei cala
ti a Bologna con bandiere e con 
cartelli di incitamento per .'a 
squadra del cuore poteva spe
rare tanto, contro una quadra 
che pur aveva dato dimostTG-
sione dì succiente efficienza. 

E' quindi diventato tanto bra
vo questo Napoli? 

La Tcaltà della vittoria odier
na farebbe pensare di sì. La le
gittimità dell'affermazione del
la squadra partenopea non si 
discute. Gli azzurri hanno glo 
caio molto meglio dei bolognesi 
superandoli sull'anticipo, in pra
ticità di manovra e con piace
voli azioni, ma per poter con 
proprietà valutare la vittoria e 
le deficienze della squadra di 

A refi inviolate 
il Novara e la Spai 
Il novarese Baira ha sprecato un calcio di rigore 
NOVARA: Gorghi. Pombla. De 

Togni. figlioli: Roseti. Baira: 
Piccioni", Della Casa. Ptola. Albe
rico. Savioni. 

SPAL: lingaiti. Macchi, Ber
nardi, Dell'Innocenti; Barranco. 
Castaldi; Pellicari. Colombi. Sega, 
Bennikc, Fontancsi. 

Arbitro: Orlandlnl di Roma. 
Tempo nuvoloso, campo duro. 

Spettatori 4 000 circa. Angoli J 
a l . - -g .J 

NOVARA. 7 — Al fischio de*> 
l'arbitro è la Spai che l'arte al* 
1 attacco Poi un fallo ui Macchi 
su Piolu dà luogo ad una puni
zione dai limite che. tutiuta, de 
Ro»rn per p<>co, non sorprende 
«1 i r.«\o lìiiyn'.ti 

B.tira tiene vuoilo notalo p&; 
il *-uo gioco linceo mentre la di
fesi a^/urra ha in Pomuia e De 
Togm tlue pilastri che lasciano 
Corght mattilo Al "20 e FonUi-
nest che. a porta \ ilota, manda 
a lato Quattro minuti dopo, pri
mo angolo contro la i>p3l al 26' 

su rimessu in campo di SaUoni 
Piola di testa manca la porta 
Ospite. Al 29" primo angolo con
tro il Novara, quindi al 32' »i; 
un contropiede, tiro al iolo di 
Piola e superba parata in tuffo 
di Bugatti. che ^uscito M\1 ap
plaudi _ . - ' . 
• Nella rlprea» il gioco t̂ la ar

ruffato e agli attacchi notaresl 
la Spai replica con «ìcurez/a 
Fontancsi manda ancora a lato 
Un paio di buoni palloni- Al 33* 
Macchi fa un e mani » in area 
e nel contempo Bernardi atterra 
Piolo, l'arbitro concede il rigore 
che l iene fatto battere dal peg
gior giocatore allineato dal No-
\ara, Baira La preziosa palla va 
a lato. Indi nulla degno di ri
lievo fino alla fine 

Buoni della Spai Sega. Ben-
nike e Fontancsi anche s»e non 
hanno dato a Corghi alcuna oc
casione di parare. Del Novara 
Pombia. De Togni Piola e Pic
cioni 

Mouzeolio, occorre parlare del
l'odierno Bolomia. 

Alike, Bacci, Cerveltati e Cam
pateli; hanno sitai/liuto molte di 
quelle occasioni c/ie la termi 
nolof/ia sportiua le 
«reti fatte'•. 

Dopo pochi ninniti di attività 
Campanelli hu cessato di esi
stere come calciatore presente 
in campo per poi nel secondo 
tempo andare a fare du compar
sa all'ala destra. 

E' noto die la forzu del Bolo
gna è la mediana, ma oggi Pil
mark senza Cattozzo alle spal
le, preoccupato per Giovannhu, 
non ha mai messo il naso fuori 
della metà campo. Jensen senta 
l'appoggio c/i Campateli! è slato 
di .frequente sopra/fatto. Greco 
— ti Tiitflhore del Bologna — 
non ha potuto da solo compen
sare le deficienze dei due late
rali tanto più che doveva con
trollare Jeppson, giocatore 

La prima linea rossoblu, ri
dotta praticamente a Cervelluti 
Mi/ve e Bacci, malgrado l'atti
vila qualche volta pericolosa 
della piccola ala destra, ser
vendosi di inutili passaggi fitti 
e orizsontali, non ha potuto con
cludere gran che tanto che Mike 
e Bacci hanno oareggtalo a c/iì 
sbagliava più grosso. 

Il Bologna che quest'anno i-
veva messo in evidenza un mo
desto gioco di squadra ma mol
ta capacità realizzatrice, perdu
ta tale prerogativa, dopo la rete 
del Napoli, ha perduto idee e 
ptiiitt'olio e la vittoria della 
squadra partenopea si e delinea
ta presto. [ 

In questa resa a Discrezione 
gioca senz'altro la reale effietcn. 
za del Napoli che ha aruro un 
Casari battuto solo da un di
scutibile calcio di rigore a» poco 
ortodossa esecuzione, e che ha 
sfoderato interventi da gran 
campione che ricordavano mol
to l'epoca della sua partecipi-
zione alla Nazionale. 

Coniaschi-Viney: una barriera 
di terzini di indubbia ejfjtcacia e 
se il primo perderà di qualche 
superflua rudezza non sarà daj 
molto di meno del collega ma
giaro. ' 

L'attacco e >ruta la punta di a ° 
diamante che ha tagliato il fra~ 
gilè vetro della difesa bologne
se. Ottime le ali, Pesaola e Vi
tali, quest'idi.ino pericoloso nel
le sue sgroppate che partivano 
dal centro del campo. -

Formentin ha svolto un osciu 
ro, ma molto redditizio lavoro 
di collegamento, ma t due m.i-
tadores sono stali Jeppson ed 
Amadci. I fine lianno cucito col 
filo della classe un'infinità d» 
pregevoli azioni e « loro tiri so
no stali la causa di applauditi 
interventi del portiere bologne 
se. La mediana, .sulla prestazio 

Sulle risultanze odiente si può 
dire che il Napoli è un compri
mario di certo valore nelle vi
cende del campionato. 

•j Aveva avuto tot inizio Jt 
de/iniscelp r a n t i e storia l'incontro fra i 

partenopei e ì rossoblu. Sposta
menti velocissimi da un campo 
all'altro malgrado un terreno 
infido e scivoloso e sotto una 
pioggia fine che filtrava da un 
cielo nero al punto da rendere 
difficoltosa la visibilità, f mi
ntili passavano cinematogra/uii-

Casari. Poi Jeppson si faceva 
luce con un'abile serpentina e il 
tiro conclusivo si perdeva a fìl 
dì vaio. 

Kitmo da centonietristi: Mike, 
Bacci e Cerveliatì da una parte; 
Amadei, Vitali e Jeppson dal
l'altra. Ma la minaccia ai por
tieri non aveva stabile colore. 
Al IT Formentin servito abil
mente da Jeppson sbagliava 6d 
Un metro da Gtorcellt il tiro al 
volo. 

/.a delusione partenopea era 

va iyivolontariamente la palla 
con la mano e Gemini taceva. 
Il /Julogna subiva la beffa per
chè Amadei impossessandosi 
della sfera superato Pilmark 
di slancio e scavalcato Greco 
evitava Vintervento irregolare 
di Ballacci e con «n tiro tra
sversale da destra batteva 
GiorcelH. 

Al 45* il gol del Bologna, 
gentile omaggio di Gemini, che 
forse aveva voluto pareggiare 
qualche sua svisiti precedente. 

mm 
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oncia, se non temessimo di ca
dete in uno dei tanti vecchi e 
triti luoghi comuni; d'altra par
te cosi è proprio stato per cui 
anche l'osservatole più attento 
s Imparziale deve scrivere che 
hanno meritatamente vinto 1 pa
droni di casa. Non tanto per 
d\er giocato meglio degli avver
sari. quanto per a\ete giocato 
di più. 

Dove siano andati i bustocchi 
u scodare tutto quel fiato che 
hanno generosamente profuso 
nellu contesa rimane un miste-
iu Maglie blancoaz^une ovun
que. impensati anticipi, inciedi-
olli recupeii. un gran correi e per 
gli interi 90'. Anche se l'orgasmo 
mma\a a volte la praticità, an
che se nella foga naufragava 60-
\ente l'ordine Quell'ordine che 
il rientrante Guarnlerl non ha 
6aputo dare alla linea attaccan
te che vive tuttora più della 
Iniziativa di singoli che di or
ganizzate manovre di reparto. 

Altra musica invece per i re
parti diiensivl tenuti a bacchet
ta da un Fossati in superbe 
condizioni di forma. Soltanto un 
pochino falloeetto il Travia, che 
pur di annullare Sukru non è 
stato talvolta a eottllizzare One
sta la prestazione di Uboldi, cui 
ron si può certo imputare la 
rete subita, anche se il suo la
voro è stato praticamente rldoU 
to ai soli primi 45". 

I siciliani infatti, dopo un ot
timo primo tempo disputato ad 
armi pari, si sono nella ripresa 
inspiegabilmente ammonticchia
ti nella propria metà campo la
sciando ai soli Sukru e Marte-
gani a vagabondate sen^a spe
ranze al di là della linea cen
trale E fu un vero peccato per
chè avevano pur dimostrato di 
saperci fare. 

Marteganl infatti, rinuncialo 
al gioco penetrante tipico de 
centro avanti per predisposizio
ne propria e per adattamento 
alle circostanze, al era prodi 
gato in salienti aperture alle ali. 
arrivate sovente in posizione uti
le di tiro; Gimona e Cecconl se 
l'eran sbrigata da par loro gio
strando in lungo e in largo an 
che per attutire le conseguente 
derivanti dallo scarso lavoro dei 
laterali che han sempre quati 
e-.clusi\ omente l-adato à difen 
dersi 

La difessi s era retta Lene an
che se mai è partita da quella 
parte un suggerimento per la li 
rea di punta. Si resse, "per la 

l'erità Ijone anche nella n;.re-it. 
ma a lungo andare non \ listaro
no le prodezze del coi uggiosissi
mo Pendicene e dovette capito
lare. Nonostante il gran prodi
garsi dì GÌBTOIÌ e Marchetti che 
•in dall inizio si eran fatti no
tare 

Già ul 2 inibiti in tandem e 
ron rnfTinata eleganza erano que
sti n mettere il 1 astone tra le 
ruote di l'uà bene congegnai'. 
azione sviluppatasi t>ulla diret
trice Settembrini-Bertoloni-cic-
curelli Rispondevano ì palermi
tani e al 20' era Marteganl a 
sciupine una bella palla forni
tagli da Sukru che aveva una 
volta tanto messo nel sarco 
Travia 

Gioco alterno, come si trattas
se di un tavolo da ping-pong. 
poi. al 2»', la prima rete del 
padroni di casa: Uertolonì la 
partire * del limite dell'area un 
pallone almeno apparentemente 
senza pretese, la parabola s'al
lunga. sfiora le dita protese di 
Pendibene. termina nulla travei-
sa; Ciccarelli si butta latteial-
rrente a pesce, coglie il nmbuiio 
e di test'» Insacca 

Non disarma il Palermo ed al 
32' l'arbitro per un fuon gioco 
che nessuno ha visto, ferma Di 
Maso lanciato a rete da Gimona 
Un tei tiro di questi due minuti 
dopo è egregiamente bloccato da 
Uboldi tinche arriva al 40' la 
rete del meritato pareggio- Mar
teganl s'attira addosso, al cen
tro, tre avversari poi api e pieci-
eo su Di Maso. uno scarto ra
pido che elimina Toros, un tiro 
secco e preciso, la palla che dul
ia facciata interna del palo 
schizza in rete 

Ripresa come abbiamo detto di 
un solo colore, taccuino zeppo 
di nomi e di azioni bustesi che 
impossibile sarebbe elencarle 
tutte. 

Al 30" 1 incidente di gioco di 
cui alle note e tre minuti pri
ma del termine. Ja rete della vit
toria bustocca: Uofling fugge 
lungo la linea dell'v out » e ri
mette al centro una palla che 
Pendibene potrebbe forse intei-
cettare; comunque non lo fa e 
Settembrini dall'altra parte e 
pronto ad approfittarne: tra una 
tessa di uomini e di gambe tro
va il varco buono e in quello 
infila la preziosissima palla. 

BRUNO PANZEKA 
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INCONTRt INTERNAZIONALI 

Argentina-Spagna 1-0 
SPAGNA: Ramallets: Navarro. 

Biosca, Seguer: Ramoni, Puclia-
des; Basora. Marcet, Ascudero, 
Fuertes, Gainza. 

ARGENTINA: Orgando: Alle
gri. Garcia Perez: Lombardo. 
Mourino, Gutierrez: Boye, Men-
dez. Infante. Labruna. Lostau 

Arbitro Ellis (Ingh.i. 
Alla partita, per la quale re

gnava una attesa addirittura feb
brile. hanno assistito più di 70-000 
spettatori. 

MADRID, 7. — Oggi per la pri
ma volta negli annali del calcio 
internazionale le squadre nazio
nali di Spagna e d'Argentina si 
sono incontrate. 

Gli spagnoli pi cuciono quota 
e assumono nettamente ie redini 
del gioco. Orgando è costretto 
a un duro lavoro e salva più vol
te situazioni diffìcili. Moltt tiri 
degli avanti spagnoli mancano 
di precisione e la preslone dei 
locali non si concretizza. 

Gli argentini conducono peri
colosissime azioni di contropiede 
e per poco, quasi allo scadere 
non ottengono un gol con Infan
te. sul quale salva Navarro. 

Il primo tempo si chiude a reti 
inviolate. 

Nella ripresa, il dominio degli 
argentini si fa sempre più evi
dente e al 14' essi segnano la 
unica rete della giornata: su an
golo tirato da Boye. raccoglie il 
centro avanti e segna irresisti
bilmente, malgrado l'estremo ten
tativo di Ramallets. 
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TRA IL VENTO, LA NEVE E LÀ BORA 

Facile per la Triestina 
battere il Torino (3-0) 
Ottima prestazione della prima linea alabardata 
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XAI'OLI-'BOLOGNA 3-1 — Amadei realizza il terzo goal 

tiri di Mike. 
Jeppson e Granata. 

Il tiro del mediano aveva 
provocalo una difficoltosa, quan., 
io applaudita; parata di Gior
cclli. uno dei migliori del Bo
logna. Al quarto minuto di pio. 
co Cerveliatì e Bacci entrava
no ni azione e il tiro dell'ala 
dcslr« cr« attanagliato con sicu
ra presa da Casari. Poi era toc
cato a GiorcelH di fermare in 

per gli azzurri - (Telefoto» 

mroloniuno di Gruma-Cervelluti, di breve durata. A metà cumpo 
Amadei si sganciava da Pil
mark. Castelli intuiva e si spo
stava alla destra. Il passaggio 
del Jrascatano nel corridoio 
vuoto era per il viediano. Cross 
di Castelli e palla a Jeppson. 
Giorcclli si tuffava sui piedi 
dello svedese, ma la palla gli . , . ,. 
sfuggiva e Pesaola sfruttava ia,>masto fermo , n area e <"»»<1' 
occasione e sul rimbalzo m a n - j f a punizione era stata battuta 
dava spedilamente tu rete. Uno] irregolarmente. ma Gemini 

1 TRIESTINA: Nuciari. Bel Ioni. 
i Feruglio. Valenti: Petagna. Gian-
intm: Ispiro. Curti. La Rosa. Soe-
j rensen. Boscolo. 
j TORINO: Puccioni, Panna, Nav. 
• Cuscela: Giuliano. Moltrasio. Gio-
; vctti. Sentimenti IH. Pratesi. 
Buhtz. Serone. 

tulio un tiro di Amadei che In a zero per il Napoli. 

ne odierna, si può dire compon
ga un reparto di ottima efficacia 
Superiore ai colleglli di linea 
Castelli. 

mezz'ala sinistra aveva sferrato 
m corsa dopo aver eluso la 
stretta sorveglianza di Pilmark. 

Le azioni si susseguivano e le 

Il Bologna cercava il pareg
gio, ma la sua pressione era 
affannosa e disarticolata perchè 
Randon sgobbava arretrato e 
Campatelli vagava m zona di 
nessuno. Al 26' su lancio della 
mezz'ala destra, Cerveliatì era 

£ÌÌ £i or enfili» contìnua a deludere 
e cede un punto «ti eli e aWMalania 

l'li incidente occoi>o a Cervato ha re^o più difficile il compito «lei figliati 

FIORENTINA: Costagliela; Ma-
gnini. Venturi. Cervato: Chiap-
pella. Magli: Lucentint. Mariani 
Ghersetich. Ekncr.- Pnn». 

ATALANTA: Stefani:" Rota, 
Berrasconi. Ganboldi: Angeleri. 
Villa: Ccrgoli. Rasmussen. Testa. 
Soerensen. Cade H-

Arbitro- Marchese di Napoli. 
Reti: T tempo: al 13' Testa. 

al 18' Ghersetich-
A'ole: al 32' del 1° tempo Cer

cato accusava uno strappo mu
scolare e passava all'ala sinistra. 
mentre Magli arretrava a ter
zino. Ekncr mediano e Pnni mez
z'ala. identico schieramento delta 
ripresa. 

(Dal nostro o©trispond*nt«) 
FIRENZE, 7. — Ancora una 

volta la Fiorentina, tanto per 
non cambiare, ha pareggiata 
Questa volta, a beneficiare del-
la cattiva inquadratura della 
squadra viola è stata l'Atalanta, 
una squadra puntigliosa e soli
da ma, in quanto a gioco, pc? 
la verità, non troppo brillante 

La cronaca registra un Uro 
sbagliato di Magli e un salva
taggio in extremis di Cervato su 
una bella azione dei nero-az
zurri, andato cosi: lancia il so
lito intraprendente Resmussea 
verso i l centro, respinge corto 

Magnini verso sinistra, riprende 
Cade II che indirizza nuova
mente verso il palo di Costa
gliela che e uscito, rimanda col 
pugno debolmente; la palla va 
a finire ai piedi di Testa. Cer
vato interviene al tempo giusto 
e salva brillantemente. Per ie 
errate decisioni dell'arbitro il 
gioco si fa sempre più falloso 
e la partita si trascina con * na 
leggera ma poco incisiva preva
lenza dei nero-azzurri. 

Arriviamo cosi al ,J2", "a-
smussen ha tirato a lato di io* 
co; sull'azione Cervato è rima
sto a terra dolorante; si aoa, 
ma zoppica; viene spostato al
l'ala. Rivoluzione di tutto il re
parto sinistro; Magli viene arre
trato a terzino, Ekner a media. 
no e Prini passa ad Interno. 

Un colpo duro per la Foren-
tina che si ripercuote però più 
duramente di quanto dov-eooe, 
di fronte ad una Atalanta nel 
complesso poco consistente, 

Nente altro di notevole fino 
alla fine del primo tempo. SI 
aspetta il ritomo in campo per 
vedere i viola giocare a lavore 
di vento ma, guarda un po', U 
vento di un tratto si è quietato; 

Malgrado ciò i fiorentini, *I 
l'Inizio, «1 spingono «vanti «oa 

foga e arrivano addirittura ai 
successo in maniera veramente 
assai strana: Cervato, rasoteria. 
dall'estrema sinistra, passa si 
centro; Bernasconi intercu.a 
benissimo ma. con la faccia ri
volta alla propria porta, si met
te a giocherellare apparecchian
dosi alla rovesciata. Sopravvie
ne Prini e. pulito pulito, gli to
glie dal lato destro la paha. se 
ne va tutto solo verso il p e c o 
re e segna. E" il 10". 

Non passano tre minuti che 
«i ripete all'inverso la* .tor.«i. 
Lo sbaglio però questa vvta 
è collettivo: Magli e Ventur. SÌ 
ne stanno spostati in avanti; 
Magnini è solo e si trova da 
vanti Cade II e Testa; non sa 
cosa fare; Testa passa a Cade IL 
questi rida a Testa; Ventu.-; e 
ritornato sui suoi pa33ì, ma sba 
glia la respinta. Testa si imt*c.-
sessa della palla e tira quasi al 
centro della porta. Costagliela 
in questo «ballarne» non para. 

Gli atalantini continuano ad 
insistere sullo slancio ed al 19' 
ottengono una rete, annullata 
dall'arbitro per un presunto 
fuori gioco. Pensare che era sta-
ta la più bella azione della g< »r-
nata. concertata come al -olito 
da Rasmussen che, velocissimo. 

risposte erano immediate. Una 
palla di Mike a Bacci che stan
gava deciso, era fermata a sten- f „ . „ „ . . „ „ 
fo in angolo dalla bravura dtJ6raVo"a"dlnVu\>e,"ma"VbagKara 

grosso perchè tirava preoipìta-
Isamente dal limite dell'arca an-
.ziche avanzare. Toccava poi al 
Napoli a perdere al 28' l'occa-
st'one propizia per daddoppiare 
il vantaggio 

Formentin tirava al volo, ma 
la yalla usciva di poco a lato. 
Jeppson lo imitava errando, ad
dirittura da un metro, il tiro. 
Lo svedese si /aceca perdonare 
un minuto dopo (33') quando 

! in seauito ad un'ammirata fuga 
J in tandem con Vitali,' superato 
t l'incerto 

•' niam 
glia tu area di riyore. Mike' . „ . „ 
portata la ,/era « , ! dischetto e| ^ ^ ^ e f ^ H n ^ ^ m ^ ^ r 
si apprestava per il uro: i m c - | B o s c ( ) l o a , 4y Curti su rìgore: 
ce era Bacci che. accorrendo n e ] secondo tempo al 43' Peta-
alle spalle dell'ungherese se- j ena. 
gnava con un forte tiro alto at-\ T R I E S T E . 7 __ L e c o n d:z ;oni 
la destra di Casari. Mike era ri- a t m o s f e r . c h e no:i hanno impe

dito alle .-quadre di fare del 
buon gioco. >pecic ia Triesim.i 
che ha vinto meritatamente •" 

Andata in vantaggio dopo -;-
li .-ette minuti d; gioco, la 
compagne locale ha attacca
to ancora per un buon quaito 
d'orj impegnando a fondo Ja 
non i-empre precisa retroguar
dia granata; poi il Torino h j 
preso l'iniziativ* 
.Al 7' la Triestina batteva un 

j concedeva ugualmente II poi e 
fischiava la fine tra la quasi 
completa oscurità ed i colpi di 
castagnola del mille partenopei 
calati a Bologna ver osannare 
alla meritata vittoria dei/lì az
zurri. 

GIORGIO ASTORRI 

calcio d'angolo sulla .sinistra ed 
il tiro di Curti terminava sulla 
destra dove La Rosa toccava di 
testa a Boscolo che con una 
mezza rovesciata metteva m 
rete. 

AI 19" scende Soerensen e noi 
passa a La Rosa che tira, ma 
Puccioni respinge; riprende al
lora Ispiro la cui • stangata -
viene deviata in angolo dalia 
testa di Giuliano a portiere or
mai battuto, poi attacca a lun
go il Torino ma senza procu
rare seri fastidi a Nuciari. Al 
45* Giannini lancia a Soeren-
sen sulla sinistra, ma il da
nese appena entrato in area è 
sgambettato da Giuliano: rigo
re che Curii realizza. 

La ripresa vede una Triesti
na guardinga ed un Torino in
vano proteso all'attacco. Al 43. 
per un fallo di Moltra.sio su 
Ispiro. Petagna batte una puni
zione dal limite e segna la ttr-
*.a rete con una cannonata al
l'incrocio dei pali 

Le partite delle due "romane,, 
ROMA-SAMP 0-0 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

sulla destra, aveva dato ia pial
la a Testa e questi subita a 
Soerensen che segnava lai ba=. 
so in alto-

Qualche azione di alle^^ri-
mento dei viola sempre più sfa- [ 
sati. Nessuno regge e la parti:? i . . „ .. . , . . 
si fa sempre più brutta e wilu- Corrono dalla fine ael 1. tem-
sa. Al 23' Cade II, tagtiardo JJ£. , i ^ J ° £ n . a *««*w™ tTe fa-
fuori Magni, dà a Testa zhe tirf "' ' """**""••"• 

una i>artita come quella d ì 
oggi, con correttezza In ter-

Ballacci, concluderài;0 luogo' perche il suo gioco 
con una sciabolata bassa che 
Giori-elli non poteca assoluta
mente arrestare. Due a zero 

| per il «Yapoli. K* il suo predo
minio fino al 4V. 

Nei restanti 5 minuti che in-

a rete; para per miracolo Co 
stagliola col palmo delia manc
ia palla va a destra però e sta 
per infilarsi in rete. Basterebbe 
un tocco del sopravvenuto TP-
sta per concludere l'azione, ma 
Magli e Venturi, balzano su'; 
centro-avanti e riescono a c*e-
viare la palla in angolo ri-an
dando invece Testa in rete. Ri
gore? L'arbitro dice di i^ 

Subito dopo per far pari il 
conto, ne nega un altro, al.ret-
tanto evidente, alla Fiorentina 
per un sandwich operato da 
Bernasconi e Angelini 

Pare che per l'arbitro Alar* 
chesi sia proibito dal regola 
mento concedere licori! 

In campo, intanto, ognuno fa 
quel che gli pare: tanto i arbi
tro non vede, e la partita se 
fosse possibile, diventerebbe an
cora più brutta. 

GIACINTO BOKCLLI 

ci;i occasioni. 
Dopo il riposo, Viani allinea

va Mike al centro, Campatelli 
alla destra e Bacci a mezzo si
nistro; ma la variazione non ap
prodava a nulla, anche perchè 
Monzeglio acera fatto arretra
re le due semi-ale azzurre. 

AI secondo di gioco, Jeppson 
si spanciava da Greco, ma poi 
sbagliava il tiro finale da pochi 
pas.ti AI 10' Mike, su lancio 
di resta di Bacci, a due metri 
da Casari, indugiava tanto che 
Vinej, accorso poteva solcare 
in corner con una prodezza. 

La darà si manteneva sem
pre su un metro di combattivi
tà; però era ritiblle che la me
diana napoletana controllava, 
senza troppo scoprirsi, le affan
nose azioni di attacco rosso blu. 

AI 32* dì gioco, azione rosso 
blu e cross di Randon. Vinej 
in arca napoletana intercetta* 

non e siato chi.%ro. fluido, 
pratico come lo era fino a 
qualche settimana fa. 
• C'era il terreno fangoso, e 
vero, c'erano sette, otto, per
fino nove «omini nell'area di 
rigore avversaria, anche que
sto è vero. Ma p ropr io per 
questo era necessario aggiun
gere alla volontà e allo slan
cio un po ' più di furberia e 
di ordine nel gioco o / /ens iro . 
Quando si attacca contro una 
squadra che fa m u r o è un 
errore coler s/ondare al cen
tro. come ha fatto la Roma 
oppi, poggiando su Galli con
trollato a dovere da un Fom-
mei in palla, su Pandol/ini 
spesso stanco in area dopo 
il gran lavoro di retrovia, su 
Bronèe che non sente affatto 
situazioni come quelle di og
gi. Bisognava ittcece allar
gare il gioco, lanciare di più 
le ali , non far tutta quella 
confusione con Venturi e Bor-
toletto sempre tra i piedi di 
Bronèe e Pandolfini. 

La Sampdoria non meri ta 
la posizione di classi/tea chp 
ha . Il suo portiere è ancora 
fi migliore che abbiamo in 

Italia, mentre il già citato 
Fommeì, Oppezzo. Podestà 
appaiono in netta ripresa. E 
anche i giovani dell'attacco 
non sono da buttar via. Vedi 
per esempio quel Righetto 
che. olire a far l'attaccante, 
ha avuto infinite volte ab
bastanza fiato per tornare 
indietro a dare u n a mano a i 
suoi compagni della difesa. 

LAZIO-COMO 7-0 
(Continuazione dalla x pus ina) 

temi, ma rinnovato slancio 
energia e tenacia. 

E allora, si è vista di co
sa tia capace la difesa laziale. 
La difesa azzurra ha gettato 
la sfida e, questo è impor
tante l'ha condotta sempre 
con il massimo rispetto alle 
regole del gioco. Co-a impor
tantissima. 

Al 15' Bredesen lancia a 
Bettolini così bene, ma così 
bene, che l'errore del centro 
attacco è davvero marchiano. 
Non aveva che da tirare, ha 
voluto aggiustarsi la palla. 
Al 19' un tiro di Bergamo 
su punizione è raccolto dì 
testa da Puccìnelli che smista 
a Bredesen. Il biondo al volo, 
spara nell'angolo alto e solo 
l'abilità di Bardelli , che fa 
un gran tuffo, salva. 

Poi, tegue il periodo di v e 
ra e propria bufera. I coma
schi ce la danno tutta, con 
ammirevole slancio per por
tarsi in parità. E* un momen
to che collauda veramente la 
difesa azzurra. Qual cosa di 
tumultuoso, tecnicamente, ad
dirittura, da parte del Como, 
Ma la difesa della Lazio, non 
perde il controllo dei nervi, 
di conseguenza non abbando
na la calma anche nei punti 
allarmanti. 

Dicìotto minuti cronometra
ti, dura il tifone, poi, non 
riuscendo a realizzare ì la-
rìani, come è naturale, tira
no il fiato. Chi n approfitta 
allora immediatamente? 

Naturalmente è Bredesen 
che scende da solo in una 
esibizione personale e tira 
fuori di poco. I duell i fra 
avversari sono fitti e quasi 
sempre, ricorrendo al .buon 
gioco, i romani vincono ì 
« tackles ». 

Ma la fatica comincia a 
farsi sentire anche per dei 
tipi come i difensori romani. 
Rimboccamento g e n e r a l e 
delle maniche, contropiedi 
dì Bettolini, di Caprile che 
stringe al centro, gran lavoio 
di Bergamo e Larsen, vera
mente ammirevole e la parti
ta, la vittoria laziale, giuncr 
in porto. 
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